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Glossario 
 
 
 

Acquisti: comprendono gli acquisti di materie prime, materie di consumo, merci da rivendere senza 
trasformazione, servizi e di beni di godimento di terzi. Gli acquisti sono richiesti al netto dell’Iva fatturata 
dai fornitori o gravante sui prodotti importati, delle merci rese ai fornitori e degli sconti ed abbuoni da 
questi concessi ma al lordo di qualsiasi onere sostenuto fino all’immissione dei prodotti nei magazzini 
dell’impresa (trasporti pagati a terzi, dazi doganali, imballaggi da non rendere eccetera). 

 
Addetto: la persona occupata in un’unità giuridico-economica, come lavoratore indipendente o dipendente (a 

tempo pieno, a tempo parziale o con contratto di formazione lavoro), anche se temporaneamente assente 
(per servizio, ferie, malattia, sospensione dal lavoro, Cassa integrazione guadagni eccetera). Comprende il 
titolare/i dell’impresa partecipante/i direttamente alla gestione, i  cooperatori (soci di cooperative che come 
corrispettivo della loro prestazione percepiscono un compenso proporzionato all’opera resa ed una quota 
degli utili dell’impresa), i coadiuvanti familiari (parenti o affini del titolare che prestano lavoro manuale 
senza una prefissata retribuzione contrattuale), i dirigenti, quadri, impiegati, operai e apprendisti.  

 
Attività economica: la produzione di beni o servizi che ha luogo quando risorse quali lavoro, impianti e materie 

prime concorrono all’ottenimento di beni o alla prestazione di servizi. Un’attività economica è 
caratterizzata dall’uso di fattori della produzione, da un processo di produzione e da uno o più prodotti 
ottenuti (merci o prestazione di servizi). Ai fini della produzione dell’informazione statistica, le attività 
economiche sono classificate secondo una nomenclatura internazionale che a livello europeo è denominata 
Nace Rev. 1 (per la classificazione Ateco versione 1991). 

 
Attività economica (classificazione della Ateco 91): la classificazione che distingue le unità di produzione 

secondo l’attività da esse svolte e finalizzata all’elaborazione di statistiche di tipo macroeconomico, aventi 
per oggetto i fenomeni relativi alla partecipazione di tali unità ai processi economici. La classificazione 
comprende 874 categorie, raggruppate in 512 classi, 22 gruppi, 60 divisioni, 17 sezioni e 16 sottosezioni. 

 
Dipendente (addetto): la persona che svolge la propria attività lavorativa in un’unità giuridica-economica e che 

è iscritta nei libri paga dell’impresa o istituzione. Sono considerati tra i lavoratori dipendenti: 
• i soci di cooperativa iscritti nei libro paga; 
• i dirigenti, i quadri, gli impiegati e gli operai, a tempo pieno o parziale; 
• gli apprendisti; 
• i lavoratori a domicilio iscritti nei libro paga; 
• i lavoratori stagionali; 
• i lavoratori con contratto di formazione lavoro. 

 
Fatturato: comprende i ricavi delle vendite e delle prestazioni. In particolare le vendite di prodotti fabbricati 

dall’impresa, gli introiti per lavorazioni eseguite per conto terzi, gli introiti per eventuali prestazioni a terzi 
di servizi non industriali (commissioni, noleggi di macchinari eccetera), le vendite di merci acquistate in 
nome proprio e rivendute senza trasformazione, le commissioni, provvigioni ed altri compensi per vendite 
di beni per conto terzi, gli introiti lordi del traffico, le prestazioni di servizi a terzi. Il fatturato viene 
richiesto al lordo di tutte le spese addebitate ai clienti (trasporti, imballaggi, assicurazioni e simili) e di tutte 
le imposte indirette (fabbricazione, consumo eccetera) ad eccezione dell’Iva fatturata ai clienti, al netto 
degli abbuoni e sconti accordati ai clienti e delle merci rese; sono esclusi anche i rimborsi di imposte 
all’esportazione, gli interessi di mora e quelli sulle vendite rateali. Il valore dei lavori eseguiti nel corso 
dell’esercizio da parte delle imprese di costruzione e cantieristiche sono conglobati nel valore complessivo 
del fatturato. 
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Fatturato esportato: la quota del fatturato dovuto all’esportazione di beni o servizi. 
 
Giacenze (variazione di): la differenza fra la consistenza delle rimanenze di magazzino, a fine ed inizio 

esercizio, dei prodotti finiti, prodotti in corso di lavorazione, semilavorati, lavori in corso su ordinazione, 
materie prime e sussidiarie di consumo e merci da rivendere senza trasformazione. 

 
Impresa: l’unità giuridico-economica che produce beni e servizi destinabili alla vendita e che, in base alle leggi 

vigenti o a proprie norme statutarie, ha facoltà di distribuire profitti realizzati ai soggetti proprietari siano 
essi privati o pubblici. Il responsabile è rappresentato da una o più persone fisiche, in forma individuale o 
associata, o da una o più persone giuridiche. Tra le imprese sono comprese: le imprese individuali, le 
società di persone, le società di capitali, le società cooperative, le aziende speciali di comuni o province o 
regioni. Sono considerate imprese anche i lavoratori autonomi e i liberi professionisti. 

 
Impresa esportatrice: l’impresa che segnala la presenza di fatturato dovuto all’esportazione di beni o servizi. 
 
Indipendenti (addetti): sono rappresentati da a) imprenditori, titolari, liberi professionisti, lavoratori autonomi, 

purché partecipino direttamente alla gestione dell’impresa e non si servano di un gestore o coadiutore o di 
altra persona diversamente nominata. Nel caso di società, sono la persona o le persone fisiche che risultano 
tali dagli atti amministrativi della società stessa (amministratore unico, consigliere delegato eccetera); b) 
soci di cooperativa di produzione e di lavoro i quali, come corrispettivo dell’opera prestata, non 
percepiscono una remunerazione regolata dai contratti di lavoro ma bensì un compenso proporzionato alla 
prestazione nonché una quota parte degli utili dell’impresa. In tale categoria non sono compresi i soci 
semplicemente iscritti o conferenti; c) coadiuvanti familiari (parenti o affini dell’imprenditore, titolare 
eccetera che prestano lavoro manuale senza una prefissata retribuzione contrattuale). 

 
Investimenti fissi lordi: misurano le acquisizioni di capitali fissi effettuate nel corso dell’anno e comprendono 

anche il valore dei beni capitali prodotti dall’azienda per uso proprio e delle riparazioni e manutenzioni 
straordinarie eseguite dall’impresa stessa sugli impianti aziendali. 

 
Margine operativo lordo: rappresenta il surplus ed è calcolato sottraendo il costo del lavoro al valore aggiunto 

generato dall'attività produttiva dopo aver remunerato il lavoro dipendente.  
 
Ore effettivamente lavorate: comprendono le ore di lavoro ordinarie, straordinarie, festive e notturne con 

esclusione delle ore pagate ma non lavorate per ferie, malattia eccetera. 
 
Produzione di capitali fissi per uso proprio: comprende il valore delle immobilizzazioni realizzate 

dall’impresa nel corso dell’esercizio per uso proprio ed impiegando la manodopera interna all’impresa e 
quello delle riparazioni e manutenzioni straordinarie agli impianti aziendali utilizzando manodopera 
dell’impresa stessa. 

 
Redditività lorda: misurata dalla quota di valore aggiunto assorbita dal margine operativo lordo. Tale 

indicatore si ottiene depurando il margine operativo lordo dalla componente di remunerazione dei lavoratori 
indipendenti assimilabile al “reddito da lavoro” dell’imprenditore.  

 
Retribuzioni lorde: comprendono i salari, gli stipendi e le competenze accessorie, in denaro e in natura, al 

lordo delle trattenute erariali e previdenziali, corrisposte ai lavoratori dipendenti direttamente e con 
carattere di periodicità, secondo quanto stabilito dai contratti, dagli accordi aziendali e dalle norme di legge 
in vigore. 

 
Ricavi: vedi Fatturato 
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Spese per il personale: comprendono tutte le voci che costituiscono la retribuzione lorda del personale 
dipendente (dirigenti, quadri, impiegati, operai, commessi, apprendisti e lavoranti a domicilio): paga base, 
indennità di contingenza ed altre indennità similari per la parte non conglobata, interessenze, lavoro 
straordinario, compensi per ferie e festività, gratifiche natalizie, mensilità oltre la dodicesima ed altre 
analoghe erogazioni e corresponsioni in natura. Sono inoltre incluse le spese per contributi sociali al netto 
di eventuali fiscalizzazioni, le provvidenze varie, le quote accantonate nell’esercizio per provvedere alla 
successiva corresponsione delle indennità di fine rapporto lavoro e le spese sociali varie (nidi di infanzia, 
colonie marine e montane eccetera). 

 
Valore aggiunto: rappresenta l’incremento di valore che l’attività dell’impresa apporta al valore dei beni e 

servizi ricevuti da altre aziende mediante l’impiego dei propri fattori produttivi (il lavoro, il capitale e 
l’attività imprenditoriale). Tale aggregato è ottenuto sottraendo l’ammontare dei costi al totale dei ricavi: i 
primi comprendono i costi per acquisti lordi, per servizi vari e per godimento di servizi di terzi, le 
variazioni delle rimanenze di materie e di merci acquistate senza trasformazione e gli oneri diversi di 
gestione; i secondi contengono il valore del fatturato lordo, le variazioni delle giacenze di prodotti finiti, 
semilavorati ed in corso di lavorazione, gli incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni ed i ricavi 
accessori di gestione. 

 
Unità funzionale: l’unità che all’interno di una impresa raggruppa l’insieme delle parti che concorrono 

all’esercizio di un’attività economica a livello di classe (quattro cifre) della classificazione Nace Rev.1. Si 
tratta di un’entità che corrisponde a un sistema di informazioni che consentono di fornire o calcolare per 
ogni unità di attività economica almeno il valore della produzione, i consumi intermedi, le spese per il 
personale, il risultato di gestione, l’occupazione e gli investimenti fissi lordi.      

 
 

 

 


